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Scuole: 
• 73% ospita 1% - 30% alunni stranieri. 

• 1.000 scuole  ospitano > 40% 

Ordine scolastico: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: MIUR 2012 

Differenze: 

• Permanenza in Italia 

• Conoscenza lingua italiana 

• Sistema scolastico di origine 

• Situazione economico-culturale 

• Bagaglio emotivo 

• Collaborazione scuola-famiglia 

Similitudini: 

• Vulnerabilità 

• Difficoltà scolastiche 

Esperienze di 

insuccessi e ritardi 

Murineddu, Duca e Cornoldi  (2006); Green (2000); Favaro (2011) 



Strategie 
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LA SCUOLA 

Politiche di intervento 

L’ALUNNO 

La ricerca 

? 

• Alunno e scuola sono indivisibili 

• Non è più una situazione di emergenza 

• Necessità di collaborazione scuola – territorio - famiglie 

• Non più didattica trasmissiva tradizionale 

• Non una didattica speciale 

• L’importanza dell’azione (Damiano, Bruner) 

approccio chiaro ed 

efficace 

linee guida globali 

consigli pratici per la didattica quotidiana 

Approccio Enattivo 

Bisogna unire pratiche, strumenti e dispositivi in un «modello condiviso» 

Green (2000) 

Favaro (2011) 



Enattivismo 
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Movimento cognitivo - filosofico  definito da H. Maturana e F. Varela che unisce alcuni principi 

della biologia e della filosofia buddista orientale alle teorie della conoscenza occidentali,                      

per superare la dicotomia mente/corpo. 

• Autopoiesi: il soggetto sviluppa le proprie strutture costituenti. 

• Accoppiamento strutturale: il soggetto è strettamente connesso  all’ambiente in cui vive. 

• Circolarità: dell’interazione tra soggetto/ambiente, azione/percezione. 

• Cognizione:  non è una funzione del soggetto ma è la sua vita stessa. 

• Conoscenza: è la personale azione dell’organismo nell’atto di  

congiungersi col mondo. 

• Azione:   «ogni azione è conoscenza, ogni conoscenza è azione». 

• Ambiente :  ha funzione di innesco. 

• Determinismo strutturale:  non è possibile predire quale reazione seguirà  a un’azione, dipende 

dalle   strutture del soggetto in quel preciso momento. 

Strutture 

Azione 

Ambiente 

Percezione Soggetto 



Enattivismo e didattica 
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Sebbene si tratti di una teoria della conoscenza, il rapporto l’enattivismo e didattica è ancora poco studiato  

Stato dell’arte: 

 Davis (1996); Begg (1999, 2013); Lakoff e Nunez (2001); Proulx e Simmt (2013) 

      Approccio enattivo all’apprendimento della matematica 

• Glemberg e Kashak (2002)  
      Teoria del linguaggio basata sull’embodiement 

• Lowe (2004); Colella (2000)   

      L’utilizzo di diagrammi animati e realtà virtuali per supportare l’apprendimento 

• Minogue e Jones, (2006); Golding-Meadow, (2005); Roth, (2001)  
      Embodied cognition e uso del tatto o della gestualità nella comprensione di concetti 

 Holton D.L. (2010); Qing Li, Clark B., Winchester I. (2010); Rossi et al. (2013)  
      Delineazione di teoria didattica fondata su enattivismo  

 Rossi P.G. (2011, 2013)  
      Didattica enattiva. Complessità, teorie dell’azione, professionalità docente 

 Rivoltella P.C. (2012) 
Neurodidattica. Insegnare al cervello che apprende 

• Quing Li (2012)  
       Affordance e i vincoli della pratica partecipativa 

 Brown e Coles (2012)  
      Deliberate analysis nell’apprendimento della matematica 
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La didattica enattiva 

  Didattica Trasmissiva Didattica Enattiva 

Conoscenza Oggetto Processo 

Conoscenza Oggettiva  Costruzione condivisa di saperi 

Soggetto Passivo Attivo, non sempre consapevolezza logico 

razionale 

Rapporto insegnamento\ 

apprendimento 

Deterministico Meno prevedibile 

Rapporto insegnante\ studenti Asimmetrico: verticalità della 

comunicazione 

Simmetrico, parità dei ruoli 

Funzione del docente Trasmissiva Propositiva 

Metodologie  Lezione frontale Cooperative learning, ricerca, casi contrastanti, 

partecipazione attiva, apprendimento esperienziale 

Argomenti Gerarchici, struttura rigida Piccoli steps esplorativi, struttura flessibile 

Obiettivi Standard comuni Individualizzati 

Istruzioni Verbali e scritte, abbondanti Gestuali e minime 

Stili cognitivi Poco considerati Molto considerati 

Metacognizione Scarsa Elevata 

Expertise Importante Non rilevante 

Conoscenze pregresse Poco considerate Molto considerate 

Ambiente Formale Non formale e informale 

Valutazione Verifica finale In itinere, Deliberate analysis 

Feedback Votazione Incoraggiamenti 

Strumenti Carta, penna, libro Tecnologia, laboratori 



Conclusioni 

«L’elaborazione di un percorso formativo non può che essere personalizzato, senza 

cadere in generalizzazioni o in schemi validi per tutti. Va posta  attenzione alla cultura di 

provenienza dei minori, ma anche alle capacità e alle caratteristiche individuali 

di  ciascuno di essi, dato che le differenze inter-individuali sono altrettanto e forse anche 

più rilevanti di quelle inter-culturali» 
G.A. Lucca (2003) 
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«L’uguaglianza è un concetto 

giuridico, ma psicologicamente e 

pedagogicamente va costruita 

proprio attraverso l’accettazione 

delle differenze»  
A. Canevaro (2000) Non è necessario un 

cambiamento totale, 

solo l’adozione di una 

prospettiva più 

…enattiva! 
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Grazie 
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